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Il più popolare sport presenta oggi segni di crisi non solo da noi 

D calcio alPestero? 
Va male, va proprio 
male, quasi dappertutto 

Se, avvilito dalla crisi del calcio nostrano, 
butti l'occhio al di là dei confini che cosa 
scopri? Vediamo. Il Torino va a Zurigo per 
affrontare il Grasshoper, squadra svizzera di 
buona levatura ma senza una grossa storia. 
Ci va per la coppa UEFA. Molti hanno visto 
il secondo tempo per televisione. La morale? 
Che gli elvetici forse sono meno bravi ma più 
robusti. Si battono con una tenacia che ai 
nostri manca quasi sempre. E infatti vincono 
per 2-1. 

Un incidente? No, il calcio estero di que­
ste «prove» ce ne offre spesso. L'impressione 
generale che ne ricava lo sportivo è: «Sono 
professionisti più seri dei nostri». E* vero? 
Forse. Eppure il calcio risulta malato un po' 
dappertutto. Il quadro si presenta vario, con 

alti e bassi, ma non luminoso. Va giù, per 
esempio, l'Olanda ma va su il Belgio, Tiene il 
calcio della RDT ma non quello dell'URSS 
che pure ha goduto nel passato di un merita-
to prestigio. -

La sensazione generale che se ne ricava è 
di crisi, anche se il paesaggio (politico, socia­
le, culturale) in cui questa crisi si manifesta 
è profondamente difforme. Ma dove stanno 
allora le ragioni di essa? Nella televisione 
che abitua al calcio dalla poltrona; nel divi­
smo dei giocatori; nei prezzi alti delle parti­
te; nel professionismo che trasforma un gio­
co in un affare; nelle paghe spropositate? 
Eccovi alcune risposte. La nostra inchiesta 
continua. 

B.1. 

URSS: molti gol, ma gioco 
scadenteperillivellò 

mediocre degli allenatori 
Dai nostro corriapondente 

MOSCA — Tira aria di crisi anche 
per il calcio sovietico: su questo i pa­
reti sono davvero unanimi. Dopo il 
punto alto del 1975, quando la Dina­
mo di Kiev vinse la Coppa dei Cam­
pioni, c'è stata una discesa costante 
del calcio sovietico nella scala dei va­
lori europei e mondiali. Quest'anno 
ut Dinamo-Kiev, squadra che, per 
giudizio comune, mostra il «vero vol­
to» del calcio sovietico, che negli ulti­
mi quindici anni è stata otto volte 
campione delr URSS, cinque volte se-
conda,tre volte vincitrice della Coppa 
URSS, è stata eliminata al pruno 
turno di Coppa UEFA. 

Brutto segno che fa il paio conti 
piazzamento registrato alle Olimpia­
di dalla nazionale: terza dietro Ceco­
slovacchia e RDT, terza, si può dire, 
su tre candidate alla vittoria finale, 
come quattro anni prima a Montreal. 
Lobanovski. allenatore della «squa­
dra regUut», non demorde. La sita tesi 
è che ufuturo del calcio sta nel vigore 
atletico e neltorganizzazioHe collet­
tiva. Ma il gioco praticato dalla sua 
squadra, come si vede non molto pro­
duttivo di risultati internazionali, 
non risulta bello a vedersi, monoto-
no\senza spunti originati. In questi 
ultimi anni è venuto fuori di prepo­
tenza un altro team: lo Spartak-Mo-
sca, ripescato dalla vergogna della 
serie B nel 1977 dal «mago» Beskòv e 
condotto al titolo di campione dell' 

URSS in soli due anni. Beskov, che è 
anche commissario tecnico della Na­
zionale — ha costruito una squadra, 
con giocatori quasi sconosciuti, che 
sembra trotter ego» della Dinamo­
Kiev e che gioca un calcio estroso. 
originale, molto basato sutrtmprov-
visazione e ^inventiva dei singoli, con 
notevoli spunti di virtuosismo tecni­
co. 

Ma, proprio al contrario della più 
titolata avversaria, lo Sportale-Mo­
sca non brilla per potenza atletica e 
per tenuta corale. Il meglio — dicono 
gli espèrti—sarebbe una fusione del­
le qualità migliori delle due forma­
zioni con VeHminazione dei rispettivi 
difetti. Ma f impresa non è facile. 

Xh* panorama 
motto povero 

Il panorama è povero. Oltre queste 
due squadre, che comunque dirigono 
torchestra, qualche valore lo esprime 
lo ZenUh-Lentngrado (terza nel 
1980), la Dinamo-Tbilisi, lo Scha-
kUor-Donetsk e tArmata Rossa. Il 
resto è molto mediocre. Ma che c'è 
che mm va? Tutti rispondono la stessa 
cosa: numeuno allenatori e tecnici ai-
foltezza del tempi. La preparazione 
delle nuove leve è' insufficiente. Be­
skov ha60 anni; rimangono poi Loba­
novski (Dinamo-Kiev), Morozov (Ze­

ni th), Akhalkadze (Dinamo-Tbilisi), 
Nikita Stmonian (Cernomoretz-O-
dessa). Il parco giocatori a disposi­
zione di Beskov è molto ridotto. Ep­
pure, nonostante questo, non si può 
parlare di una formazione della Na­
zionale con connotati stabili e precisi. 
Si va avanti per tentativi e le prospet­
tive non sono rosee: né per gli europei, 
neper la qualificazione per i mondia­
li Eppure il calcio rimane, in URSS, 
lo sport di gran lunga più popolare. 
Più ancora dell'hockey su ghiaccio 
dove la squadra sovietica, campione 
del mondo, è in grado di dare ai suoi 
sostenitori soddisfazioni più consi­
stenti. 

Il pubblico non abbandona gli sta­
di, nonostante il fatto che assistere ad 
una partita In ottobre o in novembre 
costituisca un vero e proprio atto di 
coraggio.-
. Neppure l'ampio spazio che la tele­
visione dedica al calcio scoraggia la 
gente dall'affrontare II gelo per vede­
re dal vivo i suoi beniamini. Sarà for­
se perchè, nonostane tutto, di gol se 
ne segnano tanti (quest'anno la media 
è stata di 2.5 a partita) e lo spettaco­
lo, almeno sotto questo profilo, è as­
sicurato. E non si deve trascurare ti 
fatto che il biglietto di ingresso allo 
stadio varia tra gli 80 kopechi e un 
rublo e 20 kopechi (in media poco più 
di mille lire al cambio ufficiale ma, 
confrontati gli stipendi sovietici con 
quelli italiani, si tratta in realtà di 

circa 3300 lire): Negli ultimi anni, 
poi. sii cominciato a giocare anche al 
coperto, su bellissimi campi di tartan 
dove la palla fila come un razzo, I 
giocatori adottano scarpette speciali 
senza tacchetti e l gol, per vederli be­
ne bisogna aspettare la sera, alla mo­
viola. . - ' . , ' 

La malattia 
dei pareggi 

Le tribune sono piccole e. Insuffi­
cienti e la ressa del pubblico i enor­
me. Anche il calcio sovietico aveva. 
come quello Italiano, la malattia del 
porcai- degli squallidi 0 a 0, Tre an­
ni fa. dopo una lunga e accanita di­
scussione, si è deciso di modificare ti 
regolamento Introducendo un •limite 
superiore di pareggi». Una squadra 
avanza di un punto fino al decimo 
pareggio, dolFundicesimo in poi il. 
pareggio conta zero punti per Im clas­
sifica, proprio come una sconfitta e 
ben gli sta. Risultato? La misura ha 
favorito il rinascere dell'agonismo, 
hafatto salire la media del golsegna­
ti e solo set squaa>e su diciatto haui%> 
superato il limite di 10 pareggi. Var­
rebbe la pena M pensarci sopra anche 
da noi, .se non altro per far fette! gli 
appassionati del calcio-spettacolo. -
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(anche se i 
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Dal nostro corrispondente 
BERLINO — Qui nella Re-

fmbblica democratica tedesca 
o sport gode solitamente buo­

na salute. Anche per il calcio 
parlare di crisi, del tipo che si 
avverte in quello italiano, è 
fuori di luogo. Negli stadi gli 
spettatori ci sono, gol ne ven­
gono segnati, la violenza sui 
campi di gioco è pressoché 
sconosciuta, non si ritiene che 
ci siano problemi di modifiche 
nei regolamenti: il fuorigioco 
èra stato temporaneamente a-
bolito, a titolo sperimentale, 
nei campionati giovanili, ma 
il bilancio reti non risultava 
incrementato sicché si tornò 
ad introdurlo. 
. C'è piuttosto rammarico 

perché il rango di questo sport 
non raggiunge ancora il verti­
ce mondiale, mantenendosi 
ad una classe media; tuttavia i 
più-recenti risultati ottenuti 
dalla nazionale fanno sperare 
in un, inserimento tra le mag­
giori squadre europee. Un c-
biettivo non irraggiungibile. 
Nei sette incontri a7 quest'an­
no, là nazionale ha riportato 
quattro vittorie e tre pareggi, 
con dieci gol segnati e quattro 
subiti. .". 

Nonostante il tempo ab­
bondante chela TV riserva al­
le trasmissioni di partite, il 
numero dei frequentatori di 
stadi non accenna a ridursi. In 

rcasi particolari può accadere 
che al calcio siano dedicate 
quattro-cinque ore, come nel­
la giornata in cui giocò a Ma-
gdeburgo il Tonno per là 
Coppa UEFA, il 5 novembre 
scorso: oltre a questa partita 
verniero trasmetti anche oli 
incontri Bérlino-Ostrava (in 
diretta). Francoforte (Oder)-
Stoccarda e Dresda contro 
una squadra olandese. I venti­
mila posti dello stadio di Ma-
gdeburgò dove giocava 0 To-

RDT: stadi pieni, 
prezzi contenuti, 

rino erano tutti occupati. 
Oli stadi dove si disputa il 

campionato delle 14 squadre 
della Oberltga sono di media 
capienza (fa eccezione quello 
di Uptia, con centomila po­
sti), è anche in queste ultime 
settimane di autunno i tifosi 
intervengono nella misura 
consueta. Ecco là statistica 
pubblicata dai giornali sulla 
giornata di sabato 22 novem­

bre: sette partite, con venti 
gol soltanto (scrivono così i 
giornali, soltanto, perché si 
tratta della pùnta minima, 
dopo un'altra giornata con di­
ciannove); complessivamente 
nelle dodici giornate di cam­
pionato fino a questa data di­
sputate, le 14 squadre hanno 
segnato 288 reti (media 3,43 
a partita). In questa giornata 
gh : spettatori tono stati 

91.000, media 13.000 a sta­
dia Delle 84 partite giocate, 
solo due si sono concluse con 
Io 0-0, mentre registra un re­
cord (6-2) rincontro tra 1* 
Hansa Rostock contro lo 
Stani Riesa. 

Queste cifre qui sono consi­
derate soddisfacenti. Il calcio 
è uno sport come un altro; i 
giocatori non sono idolatrati o 
non lo sono di più, poniamo, 
dei nuotatori o dei ginnasti. É 
certamente lo sport più popo­
lare, gli iscritti alle società so­
no 550.000, ma molto lontani 
dal milione e 200 mila olande­
si o dai 4 milioni e mezzo dei 
tedeschi federali (la RDT 
conta 17 milioni di abitanti, 
l'Olanda 12 milioni e 60 mi­
lioni la RFT). Ma netta RDT 
soltanto il gusto di questo 
sport può sollecitare a eserci­
tarlo, non certo i compensi fa­
volosi percepiti altrove dai 
giocatori, qui considerati 
scandalosi e comunque im­
pensabili. 

I prezzi dei biglietti sono. 
molto contenuti. Per il cam­
pionato della massima serie 
vanno da 2 marchi e mezzo a 
1,60; gli studenti pagano un 
marco e 10, circa 500 lire, e i 
ragazzi la meta. 

Parlare quindi di crisi del 
calcio, anche con i redattori 
sportivi dei giornali di Berli­
no, è tema inattuale di discus­
sione. Quelli di loro che mani-
festano una opinione su quan­
to viene detto del calcio italia­
no, trovano anche giustifi­
cabile che il pubblico degli 
stadi vada scrinando: ha forse 
torto, osservano, chi decide di 
risparmiare una somma con­
sistente, per una esibizione di 

rittura truccata, come e avve­
nuto? 

In Australia il foot-ball è solo agli inizi 

canguri e slot-machine 
In una stagione guada­

gnano Il corrispettivo del 
premio-partita ricevuto da 
un •azzurro» dopo II suc­
cesso contro la Jugoslavia. 
Stiamo parlamlo dei gioca­
tori della mmzlommit austra-

> in giro per il mommo per 
Im migliore 
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ar mondiali im Spagna. Il 
prima appuntamento uffi-

mtìva — età media 22 
— lo avrà nel mese di 

tra la Nuova Zelanda e a 
seguire Indonesia, Isole Fi­
gi, Formosa. Ma im questo 
momento non ci interessa 
tanto quali risultati potran­
no raggiungere I «canguri» 

mi 

su quali 
basi si regge e i 
magnano tt 

Un mulamatt •mmssmt» al 
Im un 

12-13 
La maggioramtm arriva m 
7-9 milioni. Il minimo è 6 
milioni m stagione. 
sei annifm lei 
t^ap esraa^ava e w Sra^sjavs'a^'s-se** mU^mrW 9 

dttzU di Monaco, Im 

ma i giocatori sono tutti se-
miprofessiomtstt: la maggio­
ranza lavorano come com­
messi nei grandi magazzini 
o fanno il rappresentante. 
Solo uno, della naelomale. 
Murray Barnes, un difenso­
re. i studente universitario. 
SI allenano due ore al gior­
no per quattro volte la setti­
mana: dalle 18.30 mlle 
20.30. 

Come è organizzato il 
campionato? Futa alla scor-

ermno 14 le 
partecipanti alla 

A. Dot prossimo feb-
16. L'ultimo 

scudetto i stato vinto dal 
«Marconi» di Sydney che 
assieme alt API A (Associa­
zione Polisportiva Italo-
Australia) è la più popolare 
fra i 300 mito Italiani resi­
denti in Australia (13 milio­
ni mH persone). L'unica per-

bella manciata di milioni 
ffO a stagione) i il CL delle 

ma s>^sas*aftaiu»u^ ar^mwwmm 

. no al giugno scorso ueltA-
pia giocava anche Rampan­
ti. rattuale mezzala della 
Spai 

Come vivono le società? 

Dalle quote dei soci, dal ri­

di prosa, film ecc.) 

In Australia a 
(inglesi. Jugoslavi, tedeschi) 
riceve mréimmtntt sui 20 
milioni mirammo. Fera im 

(l miliardo e mezzo alfon-

II mostro Bob Vieri, 
Prato, ex viola. 

Il tmnpiunato, invece, i 

nu9 nonostante cibi giocato­
ri devono sottoporsi a nu­
merosi sacrifìci; devono ri­
manere fuori sede, ogni 15 
giorni, alammo tre giorni. Le 
distanze, data restenskme 
del paese (17 volte r Italia) 
sono ben diverse, si percor­
rono, m aereo, dal 1500 ai 
2000 chilometri La deme-
mea il rientro avviene nelle 
ore piccole. 

Si gioca a Sydney, Met­

eo. il cricket, il 
mei giro di poemi ausa* i Im 

di sormontare dtver-
tsMdUchyhm\SimiI 
che li campato o-

150 mila tire eia Federazio-

in 
mm 

Nel 
detrOcea-

13 milioni. È rimasto Fumi­
co superstite: gioca mei 
«Marconi» il dub che conta 
ben 9000 sod e che vanta 
man solo uno chalet fra I più 
sforzati di Sydney mm an­
che numerosi campi di ten­
nis, bocciodromi (di cui 3 
coperti) e alcuni campi di 
•i^Vnv^Paàf «VvejBBBaiSj^ %^PWWw\^Tu*a^m»\ a g 

Newcmetle, 
e Perth. 

delk 16 partecipanti al 
wn9hammola 

loro sede o m Sydney o m 

sfere ad uno partito? Da um 
minimo di un dollaro e mez­
zo a tre dollari (da 1500 a 3 
mila are). 
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